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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

  

Numero     111   del 10/11/2023  
 

 

Oggetto: CONFERMA PER L’ANNO 2024 DELLE TARIFFE DEL CANONE DI 

CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA E DEL 

CANONE DI CONCESSIONE PER L’OCCUPAZIONE DELLE AREE E DEGLI 

SPAZI APPARTENENTI AL DEMANIO O AL PATRIMONIO INDISPONIBILE, 

DESTINATI A MERCATI REALIZZATI ANCHE IN STRUTTURE ATTREZZATE.  

 
 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA 

GIUNTA COMUNALE 
 
 

L'anno DUEMILAVENTITRE il giorno DIECI del mese di NOVEMBRE alle ore 17:45, 
presso questa Sede Municipale, a seguito di convocazione si è riunita la Giunta Comunale 
con l’intervento di:  

 
COGNOME E NOME FUNZIONE PRESENZA 

MAGNI BARBARA SINDACO X 

CICERI MARCO VICE SINDACO E 

ASSESSORE 

X 

PULICI SIMONA ASSESSORE X 

TERRUZZI DIEGO ASSESSORE X 

RIVOLTA ALBERTO ASSESSORE X 

 
Risultano presenti n. 5 e assenti n. 0  
 

Assume la Presidenza Il Sindaco  Avv. Barbara Magni assistita dall’ Avv. Mario Blandino  

Il Segretario Generale. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 



 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

 
Visti: 
 

• il D.Lgs. n. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” ed in 
particolare gli articoli 42, comma 2, lettera f), e 48, che attribuiscono alla Giunta Comunale 
la competenza per la determinazione delle tariffe da approvare entro i termini di 
approvazione del bilancio di previsione; 

• l’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388 che testualmente recita: “Il 
termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota 
dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 
settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e 
successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i 
regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se 
approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, 
hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento”; 

• la Legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023 – 2025”, pubblicata nella 
gazzetta ufficiale – serie generale n. 303 – supplemento ordinario n. 43 del 29 dicembre 
2022, all’articolo 1, comma 775, prevede che “In via eccezionale e limitatamente all’anno 
2023, in considerazione del protrarsi degli effetti economici negativi della crisi ucraina, gli 
enti locali possono approvare il bilancio di previsione con l’applicazione della quota libera 
dell’avanzo, accertato con l’approvazione del rendiconto 2022. A tal fine il termine per 
l’approvazione del bilancio di previsione per il 2023 è differito al 30 aprile 2023”. 

 
Visti i seguenti atti: 

•    deliberazione di Consiglio comunale n. 12 del 30/03/2021 di approvazione del 
Regolamento per la disciplina del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o 
esposizione pubblicitaria; 

•    deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 30/03/2021 di approvazione del 
Regolamento per la disciplina del canone di concessione per l'occupazione delle aree e 
degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati 
realizzati anche in strutture attrezzate; 

•    deliberazione di Giunta Comunale n. 16 del 31/03/2021 di approvazione delle tariffe per 
l’anno 2021 del canone di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria 
e del canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti 
al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in 
strutture attrezzate; 

•    deliberazione di Giunta Comunale n. 17 del 08/04/2021 di rettifica del prospetto di cui 
all’allegato A) della delibera G.C. n. 16 del 31.03.2021 in ordine alla eliminazione di 
refusi di scrittura presenti nella parte delle tariffe del canone dovuto per la 
diffusione dei messaggi pubblicitari, approvando la nuova tabella relativa alle tariffe 
del canone unico patrimoniale allegata al presente atto; 

•    deliberazione di Giunta Comunale n. 43 del 26/05/2022 di conferma per l’anno 2022 delle 
tariffe del canone di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria e del canone 
di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al 
patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate, come 
determinate e già approvate per l’anno 2021 con proprio atto n. 16 del 31/03/2021 e 
successivamente rettificate con proprio n. 17 del 08/04/2021 di cui all’allegato A) che forma 
parte integrante e sostanziale del presente atto; 

• deliberazione di Giunta Comunale n. 2 del 12/01/2023 di conferma per l’anno 2023 delle 
tariffe del canone di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria e del canone 
di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al 
patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate, come 



 

determinate e già approvate per l’anno 2021 con proprio atto n. 16 del 31/03/2021 e 
successivamente rettificate con proprio n. 17 del 08/04/2021 di cui all’allegato A) che forma 
parte integrante e sostanziale del presente atto. 
 

Richiamata la disposizione contenuta nel comma 817 dell’art. 1 della legge 160/2019 che 
testualmente recita: “Il canone è disciplinato dagli enti in modo da assicurare un gettito pari a 
quello conseguito dai canoni e dai tributi che sono sostituiti dal canone, fatta salva, in ogni caso, la 
possibilità di variare il gettito attraverso la modifica delle tariffe”. 
 
Verificato che sulla base della popolazione residente al 31/10/2023 il Comune di Sovico si colloca 
ancora nella classe dei Comuni fino a 10.000 abitanti e, pertanto, le tariffe standard, di cui alle 
specifiche norme della Legge 160/2019, risultano le seguenti: 

• Per le fattispecie di cui all’art. 1 comma 819 relative alle occupazioni delle aree 
appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile degli enti ed alla diffusione di 
messaggi pubblicitari: 

• tariffa standard annua € 30,00 (art. 1 comma 826); 

• tariffa standard giornaliera € 0,60 (art. 1 comma 827); 
• Per le fattispecie di cui all’art. 1 comma 837 relative alle occupazioni delle aree e degli 

spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile degli enti destinati a mercati 
anche realizzati in strutture: 

• tariffa base annua € 30,00 (art. 1 comma 841); 

• tariffa base giornaliera € 0,60 (art. 1 comma 842). 
 

Tenuto conto, altresì, che, sempre ai sensi della Legge 160/2019, art. 1, comma 831, per i Comuni 
con una fascia di popolazione residente fino a 20.000 abitanti la tariffa forfettaria per utenza 
relativa alle occupazioni permanenti, con cavi e condutture, da chiunque effettuate per la fornitura 
di servizi di pubblica utilità (quali la distribuzione ed erogazione di energia elettrica, gas, acqua, 
calore, servizi di telecomunicazione e radiotelevisivi e di altri servizi a rete), è di euro 1,50.  
Valutato di determinare le singole tariffe del Canone Unico Patrimoniale in modo tale da non 
aumentare il prelievo, in riferimento alle tipologie di occupazione ed esposizione pubblicitaria, alle 
finalità ed alla zona del territorio comunale, rispetto alle attuali tariffe.  
 
Dato atto che il gettito previsto dall’applicazione delle tariffe dei nuovi canoni, tenuto conto delle 
riduzioni ed esenzioni previste dalla Legge 160/2019 e dai Regolamenti istitutivi dei nuovi canoni 
non presenta, complessivamente, sostanziali variazioni rispetto a quello derivante dai tributi 
sostituiti dai nuovi canoni. 
 
Ritenuto quindi opportuno confermare per l’anno 2024 le tariffe determinate e già approvate per 
l’anno 2021, 2022 e 2023 così come esposte nel prospetto All. A) che viene allegato al presente 
atto quale parte integrante e sostanziale. 
 
Rilevato che ai sensi dei suindicati Regolamenti per l’applicazione del Canone Unico Patrimoniale i 
rispettivi articoli che disciplinano le modalità ed i termini di versamento stabiliscono al 31 marzo di 
ogni anno la scadenza per il versamento del canone annuale demandando, tuttavia, alla Giunta 
Comunale la possibilità di differire tale termine anche per eventi di natura straordinaria ed 
eccezionale. 
 
Vista la circolare 2/DF del 22 novembre 2019 relativa all’obbligo di pubblicazione dei regolamenti 
in materia di entrata che, ha chiarito come il comma 15-ter dell’art. 13 del D. L. n. 201 del 2011, 
riferendosi espressamente ai tributi comunali, non trova applicazione per gli atti concernenti il 
canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP) di cui all’art. 63 del D.Lgs. n. 446 
del 1997 e che pertanto i comuni che assoggettano l’occupazione di strade e aree del proprio 
demanio o patrimonio indisponibile al pagamento di detto canone, avente natura di corrispettivo 
privatistico, non devono procedere alla trasmissione al MEF dei relativi atti regolamentari e 
tariffari, che non sono pubblicati sul sito internet www.finanze.gov.  
 
Visto il Regolamento per la disciplina delle Entrate Comunali approvato con delibera di C.C. n. 6 
del 04/06/2020. 
 

http://www.finanze.gov/


 

Ritenuto, in forza delle motivazioni espresse al punto precedente, che anche il nuovo Canone 
Patrimoniale non sia assoggettato ai citati obblighi specifici di pubblicazione propri delle entrate 
tributarie. 
 
Visto il parere favorevole espresso dall’ing. Simona Cazzaniga Responsabile del settore LL.PP.- 
PATRIMONIO – ECOLOGIA – TRIBUTI – SPORT – PROTEZIONE CIVILE circa la regolarità 
tecnica del provvedimento ai sensi dell’art. 49 del d.lgs. n. 267/2000 allegato quale parte 
integrante e sostanziale.  
 
Visto il parere favorevole espresso dalla Dott.ssa Donatella Tartaglia Responsabile del settore 
Finanziario circa la regolarità tecnica del provvedimento ai sensi dell’art. 49 del d.lgs. n. 267/2000 
allegato quale parte integrante e sostanziale.  
 
Con i voti unanimi dei presenti, acquisiti mediante votazione a scrutinio palese, per alzata di mano; 
 

DELIBERA 
 
1. La premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente atto e si intende qui 

richiamata. 
 

2. Di confermare per l’anno 2024 le tariffe del canone di concessione, autorizzazione o 
esposizione pubblicitaria e del canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi 
appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in 
strutture attrezzate, come determinate e già approvate per l’anno 2021 con proprio atto n. 16 
del 31/03/2021 e successivamente rettificate con proprio n. 17 del 08/04/2021 di cui all’allegato 
A) che forma parte integrante e sostanziale del presente atto. 
 

3. Di dare la più ampia diffusione alla presente deliberazione, mediante avvisi pubblici e 
pubblicazione sul sito internet comunale. 
 

4. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento:  
 

• all’Albo on line del Comune di Sovico 
• nella Sezione Amministrazione Trasparente del sito web del Comune di Sovico, ai sensi del 

d.lgs. n. 33/2013 e s.m.i. riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 

 
5. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 – 

comma 4 – del D. Lgs. 18-8-2000 n. 267. 
 
 
 
 
 
 
 



 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 
 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 
Avv. Barbara Magni 

 

 Avv. Mario Blandino 
 

(Atto Sottoscritto Digitalmente)  
 
 
 


